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•^J^ostm éo'r,rÌBpoiìdenza partiòotare) 
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,iVon. siamo ,Maécor4Q\ con i^^^r-

•JLO BC'Oalimento piii probabile 
Obito xnmuBio... efvndeconoso 

av ora. 
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^ _̂  ,) - - jLa politìpa ha ^apchè 
essai suoièlntervaliì come tutte le 

'chiàcchere'iu famìglia^ stilla que-
sttóne-del giórno.' ' : ^nr̂ v-vn. 
'^:Il Bersagliere dMeri sera,' dopò 
avere caldamefite perorato presso 
gUi uomini più eaiìnenti; della tSi-
nistr^ la, fusione, rpblip dei perso? 

iKjpJl r^ncqrvjonde ageyolare.4.acr 
cordo,,e rendere possibile la rico-
stituzione di un iiuiustero omoge-
neo, che abbia per primo carattere 
là fiducia della maggioranza e quel,-
M^^de}iri)u^bUcà''oinriì6he;si,^,,,^ 
mafìàl i e sé riòh fessó^ poisfmte 
ottenére questa, qiiàle altra éoltf*' 
zio ne ci potrebbe esSere della crisi 
attuale?. Ecco Je sue conclusioni;̂ ^̂  

Una volta che la Sinistra, per? 
6i;rpre;:SU0 proprio^j,non mantiene 
pfl sé ia. • base._ del ^pòtérej . ciuesta ' 
sótuzidné deve cercarsiWufia nua-, 
va magRioranza, formata dalle, gravi 

• necessità del nioìfnehto; e va gue-
sto^caso, cui fìon^%ògliamo ahcòA^ 

/credere, non si tratterebbe giS '̂Si 
passaggio del potére dalla Sirii^tMl 
alla Destraŷ fimà della creazione di 
una maggioranza ntìova, cui •sa
rebbero'ascritti' uomini di tutte'lP 
parti 'ideila €amera5^con T intentò! 
precipua di dare al pàòsè un vgo-, 
vernò in gràTO di guidare,verso 
ìa^miglióre soluzione così le cose-
(Sila Vòlitica estera còtipe quelle deU. 
rmterno;,coi programma di coâ -̂ .̂  
durre in pprtOTe' rifórme e, prima • 
fra es^^^là^tìtórmff elettorale, che „ 
costituisce un im'pégno d'onòrétciii ^ 
néSstìtìadffi'minìstrazionèstìòcedéri^*" 
t e a quella dimissionaria si può-
sottrarre : niâ Mhe ndiiî tfócéhcrebbe 
la metà, sia che se 'rio ricominci 
lâ  dî icussiorie col gò Verttcì'?' debole ; 
di Sinistra, sia, con la combina- ' 
zidfiè, di Dèstra •— pséùdp Sinistra. ,. 
Più brevemente si può, dire-: p^^K 
ministèro • della Sinistra eoa'la ri
costituzione e pacificazione •della-
Sihistra; o il toinistera4i?*utti gÛ  
elementi di buòìià- volontà dellâ ^ 
Can^^ra j ' 'capace ' di riunì re Una / 
ma^ggìóranzà stabile ed autorevole." 

Mutatis mutandis il ffersfi(jUeré \ 
convienp nelle idee delì^,j(jib^^rtà\e 
à^]V'Opifiio^e che, sf^uttap^o.liut^tày 
lé..diflJco,Ì.t,àì,,della situazione creata 
dal voto.del' ,7; maj-zpiyreclp.mano 
per la Destra il diritto d* essere 
considerata fra i membri del nuovp' 
gabinetto. Ebbene,, mi rincresce dir: ' 
io, mai' io non nii accordo nel,peh-
sierajey^egregio^^ggi^ft^fd . ^ 

f Anzitutto come conciliare uo^|-., 
nir.qWii,ltNicp.tera, Orìspi, Zî iî sdeUi ; 
e Depretiscon i'on. Sqlla? E am-̂  
messo che-'l'on: Sella rinnegando 
le proprie idee, smentendo i suoi 
stessi voti'—poiché è segnato ^cte. 

" ha negato il proprio voto ^alla'ìegf' 
gè per'l'abolizione del còrso fcir-

' zoso -—ammesso,che s'arrenda,alla' 
necessità,dell^oggì, e si risolva ad^ 
entrare in un ministero di Sinistra, 
arriverà egli ,ad assìcurursi le sim
patie della "Sinistra, la gran niag-
gioranza della quale è contrarli!al 
questo genere dì alTrnteliaraentì.efe 
stemporanei, e del carattere essen
zialmente di sorpresa ? 

. Io'nùtrb^^^fortissimi dubbii-iiii 
proposito, rpartitì, corbe fusìsgitto, 
nom'iBi fondono che rarissimaniente 
,p daygiiiM a rpî ricoli supremi. Ora 
questi, pericoli,|i|i .onta delle smif* 
glassate,dgi,francesi a TunÌ3Ì,.iion 
esistoAO^.Ì|tÌ^PPpmQ,giustifìc^r0 
qiieste transazioni d un. partito 
verso laltro,..questa specie,4abdi-

:cazione d » # t l aif &tef^^h^Ja 
'Sinistra : iMpi-bvvida, farebbe a fa;-
^vòre delia Destra .̂ Guài sé arrivas
simo a taiftp ! i fpripn à riderne, è 
ne avrebbero ben d'onde, sarebbero 
i nostri.avversari. D'altrondó a che 
prendersi il .sprpe, in- seno%ìI^ on. 
^alla, per qu^^ t̂j)., grande sia la 
stima e la dpfe.|̂ ĵ ẑa. che gli prò-
?̂fes30 ' Qonde,; scienziato, ̂  e^ penst̂ ^ 
tore, rappresenterebbe ,per npiJl 
seme della discordia, il Urlo che 
lentàméftte lentamente 'corrode' e 
distrugge."'^ ;̂••'•: • •^'''"'. '""" "'''•': 
'-̂ Ê l'Opera demolitri(?e del -sSella 
•èar^bbe tutta qi^^jita a %m§- àeì 
partito :e.uij:egìi.appartieaè. Poiché, 
ae^Qiqssp pure che.rdella";sua pre» 
senza nel gabinetto; nuJF altro possa 
ottenersi airjipfypridi^ upa ̂ nuov̂ f 

: cri^^ bastet^ìky>auè|ìd fattó;'s^^ 
; tamo per sci;editaré -sempre' più, 
J àgli occhi del-paese là Sinistray 
j cljèessasi mostrebbe in certo modo 
! itièitó alla ammìjcìiî trazione della 
pubblica cosa qKnd'^ appa-
EOntemente raffppzata dal migliore' 
UORVP che,conti la Destra.; ' ÌJUUH.\ 
. Ir\pltrf a qftale.sQopp sottoporsi'. 

espiò r invidiabile bolpâ  d à̂̂ eì" ar-
denteménte amatci Tà̂  pEttffif tielle 
-Casematte dellG^Spielberg, non deve 
esser ^ èondannato più oltre a quel-
l'esilioj al '(^ualeitiielia sua paterna 
magnaniiaitàfr austriaco Sirie, dò 
condannava. ., : n 
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, ,,Viv,ono ancora uòmipì; che. tco-
npbb,^rp,4^YyìcinO;gli_strazi,cr.udeli 

energìa • del*' ̂ verno, fu ap'provsto con 
339 voti contro 15, ' ^ ' . f ' t ^ . n •; H W' 

ii^M' / , j • ' 

spiniamo perchè reclamino, i resti 
mutali del̂ ^ compagno di' Siivi6 
P e l l l c P i ^ ^ ^ - ' • ' -̂  ••'- •• • ^ ^ • • • v i . - ^ ^ 

r» . I 
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;^Cohtrarj^e|ite :̂  tu t̂̂ ^^J 
cfle cprrono la crisi non avrà u suo, 
sciogTimento prima della fine della 
àettimana correnti. ''̂  ̂  ̂  
, •,-. ; ; 'ili: '"•••• . .i ^''"^r''-^'^ ,\W-' , . 

yi confermo che non^è.vera la 
noti?ìao^ata da; alcuni giornali che 
il Senato gji^^ponvopato in Alta, 
Corte per , giudica r̂e., il .sept̂ tp^e, 
prefetto Gadda 

',y*-jii 'I ; , * . . if-

1 

' .^ ì iUi: ; 

l i anno Scolastico^ !>-.,) s 

ere ai amo 
U' 

^ 

tirCmiianzl colle nòsJrpM^ forze ; 
0̂ rippnosciamo di non^bastoe alla 

fattùf|zione ' del grande 'p-ogramma,, 
•dellà''Stóistra, e si ceda alla bùò-' 
^ ora.iFposto àlla^pestra. Ci gua-
idagne'rerao in dighifà., • 
: gicfiome poi nói noti 
iene là* Sinistra sia morta, tóa solo 
prQfpn.damente scossa e divisa da 
imalumon, gelosie, disp.etti, capare 
jbieta, ambizioni personali, così ci 
affldà5;MVt suor uómihì̂ ^ mi^fflu 
isdegiiià'ndo' patti 'umilianti, sàcrifi- ̂  
icheranno sùiraltare della' patria lé;̂  
doro personalità^ per stnngersi iti • 
un fascio che ìi''''preoccupi degli'' 
interessi "é della prosperità^ del 
p a è s e : ' ^ ^ ' ' ' ^ ^ ' ' ^ •••'•: V - , ^ ^ " ^ ^ ' ' ^ ' ^ - ' ' : ' 
; ^concepita: cosV^Heà della eoa-: 
lizion,e^ repehta juvanf^ noi umih : 
gregarOappoggi^o^cpri tutta ,la; 
forza deU animò npstro, coniê  del 
paro avversiamo quella idea!ff del ' 

Bersagliere^ che hull'altro significali 
Che un̂  insidia tesaci '• dal " parti®'' 
oggi Iti 
: :É;.propriq4ygsp;,f^clamare: 

.'tóTinnieo Danaos et dona féréntes. 

1̂  1 ^•'• '•^J2M^ 
I - ' 
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j La Gazzetta Uffidale pnhhViGeé 4ì^ 
: segMir t̂e decreto ,reale: ÌI^^Ì Ut^^^ 
ì :0t.;L.V anno gcblaatico, pei Giii 
jnaai e p,̂ i Juicet, per gli Istituti tecnir 
j Cì'Ve ii^autici,' pél* le scuole normali 4 
i magistrali incomincia il 1 ottobre: eì 
Isi-ctevffi&m^ mtìsG'̂ aî ÌuèUo7-̂ -̂̂ <*^^^ 
: ^jltQ-j Iasioni incomincieranino ali 1&̂  
|oUpbr,0.Q finiseon,p.,H 30 giugn< .̂ QM. 

1 ammissione nella sessione ordinaria 
Jl&nno liuc^b'̂ hél ^'rà'àse ài iuglio; gif 
i stessiv esami ^tiella 'sesione straordlna'- * 
'rki|0;#ripara2ÌoQQ.hannpi)uogo nella : 

quistione di Tunisi con attaech.i/jSon-
tro ,1* Italia. . , ,, :, 

, La France infatti così si esprima jf--
fi Quella parte della terra d A.friCiX 

« che va da Tunisi a! Marocca e dal 
€ Mediterraneo,'àl', Senegal, ci appar-
« ^ , n | , ^ | à m parte,^/|^^resfo, cij^^ 

e là che dovremo tVovaié un siorno 
«uno sbocco per la . nostra niannà 
< mercantile e per le nostre mani-
« fatture,»;.,» , . . :^." . • 

Dunque non,più soltanto, il diritto 
incontestabile di punire ^ Kr^^mm^ 
spinti in mal punto ad una stbtida 
levata di scudi, ma addirittura la con-

i quista uisî Tunisi e,quella del Marocco 
feltrano nel programma.del giornale 
i dal signore di Girardi» I . , 
\ lì Journal.des Débats è pm temi-

:M!ohailoff.iArloff sarà giudicato*) pi4 
tardi. .f*i;iun ^.}i>:-
.:,,j;i ;22,ttiar2:o.vqg^-arrestala Ŝ f̂ia 
? F % # J ^ ' ^'^ Fitj^rcatft. peU'att^n-
^atj^;Han)n^ann.,„ - . . , , ; , p * . . ^ , . . . 

,,,:g^B|5tr,oi||iòiìtaya upa ..casa in cui 

altre niatei'ie e.splosìvay nonché^ una 
tìpHgrafia^,claricléMt|a. ,̂  •-,̂ ,̂ ,.̂ ,-,/̂ ,̂.v .̂, 
- ^Sbeliabqif̂  è, accWtP speciajmoiite 
bict̂ WLiia,, 9;, parecc^! .testimoni , lo 
hannw ,ricohòsciuto per 1* incognito 
pa'|i5P|!e.del.màg^j!?-inoJi,burro.Ko-i 
bi)z«aUdoy^ la, mMi^^lUiScoperta, „ : , 

L'ebrea HassQ HtìUmann venne,ar? 
resuiu ili seguit'p alla scoperta di'al--
cyne ^carte fatte néll* alloggio dove 
abitavaJÌn«glf%e getlÀ la s^coii^i 

lata IT Tunisi ; tuttavia si compiace di 
' credere esso pure che r opinione pub-
blicà di tutta T Europa riterrà necesr 
sario che la Francia eserciti, una,"ih-
Suenza preponderante sulla Tunisia. 

gnito>^.erW^iHe^^^^ 
.jjépuiivo'operaip ^̂ facevano inpltré 

parte del comitato osecuùvo, te^TgriaÌA* 
Dieci giorni Drimà dell 'a t tentS^ 

Sh^liabo^., cÌiÌéS;̂ 4^QÌ vPlontartf\p<^ic, 
ébrapierló. Da p^inctpip pisfiakoff cre{ 
4 ^ J ^ h % ^ ^ , % n^.^?e*?b« »MÌia F9?r 
il moménto. Ma poi s;>ccorseiXhe :% 
suoi amici erano presi come da una 
febbHlÌI|t^pà2ÌÌft1& d i : % préilof-Sa 
ihdusse òhe i recenti arresti ,aVes3drà[ 
indebolito'il partito:' / ;̂  - MM SVJ^ 

• % 
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Art 2. Gli alunni delle scuole su 
A 

l 

1 

Ti indicata sono dispensati dall* obbli-* 
gpdeiresàiuèldi'promozione su quélU^ '̂ 
materie nel le ^ quali hanno riportato 

Uà medi^.ftnOuale dì !I\iÙ^ 
L^ ..?li '̂pensa, to'taleHPeparziale del'̂ s 

;l*èsémei è però subordvnata.,^ prô î î, 
jcostanti di buorìa cond,ptta é dilig^nzaf 
?dat© deiir alunno durante-l'Ehriò sco
llasti co. K,-\' ' :^--.•'•'.:•[) •••̂ '̂{̂ ;̂;.- ;•• ̂ -v̂-f;̂  
^ Sono abrogate le dispósizicJ îi con-^ 

• , • ' ' ' 

-^^-'L'alirà^-serajil telègi^afo recava^ 
lK5̂  notizia cHò^f^ìhiliStì ìm^iitkìr^di^^ 

\ avef bdmbar'datb AleSsahdro li czar di; 
jKussî a eral^Q-s^ti W t i cpi\dannatir 
i a morte, ' , "r.i. .••• ...,̂ ..., r-^. •. -••••• :'j.l' 

Essi sono: Nicola JvanoiBf-Rissakoff, 

•ri-- ' • 1 j i 

a 

!l trarla alle presenti. r-̂.- i^ ::J 

v-^ , ' • TTp^^rrTrìTrTn^rt^ . • r ' ' ? .» - " ^ 
s • 

"ì.pKn-.' TT 

^ h 

. . . 

;• .:'F i ' t ,>i 
• ! • • - . • • ' • ' I ; 

r^.l 
' -.1 • . 
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,;-.-^^* '̂ 
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Pî ivfùróno' condotti, disse," coh 

' t ^ n p ' W ' ,•••••• •• •••• 

Note di dolore. 
Nel cimitero di Greenvood, la 

gratide necropoli dì Nuòva Yòt'k,. 
riposano le ossa^ di Pietro Maron-:^ 
celh compagno .d'esilio, di Silvioî  
Pellico., ,;, ..^-^.:,.ri.,,^;..y<.^ , :\\ 

Pietro M^roncelli soiiriiaO annidi 
dir carcere duro con rinasprimentos 
del digiuno; pèrde amputata! per* 
jrave malattia, una gamba allo' 
Spielberg, e ; ottenutatela ilbérlS, 
proscritto m America, parlò molto 
e 'scrisse' ' inoltissitnò'->dell*' Italia, '• 
quatidp, 1 Itana,:er% ancor scntava.̂ ^ 

Così, fpcó d'ItàjJia di Nuov|^yorlc#* 
: È una.-ingiustiziarchè'bièogna 

riparare presto e degnamente. UW 
taliap nessuni'altro paese, deve 
essere la custode 'fèlle cefi'èrl ,dl̂ ' 
quéi tìgli che soffer̂ èî ò e morirò-; 
no per la suaréaSrizlbné. 

Pietro MaroriòeUi,,.à^|M«m ero 
uno dì quella gloriosa ftìlBge che 

Il défiltlto Delamotté fece Una viv* 
vìssima interrogazione^ Si dolse che*' 
lì governo eviti m dare spiegaziqni 
stallai mqbiUzzajisiftne,,,delle!, truppe,^;é^i 

;pui ^gi'^^^ypreparativi, di guerra, che 
del 
poca abilità ed esperienza. ,'/*" 

I deputali Lenglè e Cuneo d'Oman, 
approvarono che si debbano reprimer©,; 
i saccheggiatori, ma si dichiararono 

• I 

contrarìì ad una azione più estesa che 
impegnerebbe la F r ^ ^ ^ , ^ , . u n a pò-

n 

^ • 

spe;GUÌatpriiben, conosciuti. ; à 
Avendoli Gambetta interrotti più^ 

volte, essi gli gridaroiio : Scendete dal 

* I ?ù«^^"'!^!|^^^y raspose vcjie la spe-
: dizìòtìó notiysii propone altro acòpó che 
-di punire gli* aggressori, e di porrei 

Vn termine per l'onore'ilella Francia 
e per la, sicurezza delr Algeria alla; 
8Ìtua55iqne,,qhQ dura, da^.yn decennio. 
Andando>arTuni;si il-governo non '̂àm-
fciSce ^òhc^ùistè,4ibn'' ne ha bisogno,, 

rà sin dove sarà neeeésario per 
assicurare l'avvenire deU'Algtìria. Nella 

t prossima sessione egli ne renderà conto 
i alia Camera per sgravi^rsi di. ogni re

sponsabilità. 
L'ordine del giorno Bert, esprimente 

piena Oducia nella prudenza e nella 

V-''. 

h j . 

;#4hìif' lo, ? operaio i^^^ifàlà^ 'Andt-ia, 
Ivanofc Sheliaboff, dì *abrtì' '80;^ lavora- ^ 
|pre; .̂ ofìa Lotìffa.iPercvskftja, di anni ì 
!27,j,̂ spz& professicele';,,Gabn^Ue.,.Ti--
mbtéb Michailoff,. di anni 21, lavo-
rantèfftesse Mimff tìelfmanri, di S i ^ 

I Oontemppraneamente quasi al teleP 
.Igramma ^^jungeva pubblicato vU atto 
ìd' accusa! ai Mourftve(f,Aiprocuratore 
jimpenale^ contro, gli imputati. 

i rsè^retb grandissimo tenuto in
corno ; ai particolari del iprgqessp, noWf'̂  
permetterà di ccnoscerh prima di 

^qualche giorno. . :' 
I :j^V.^tt#1lÌ4<,8|gcusa''dopo aver brevetij 
;:|menté stabilito la natura de|^JeUttP,^ 
ffep§^tpi '^<^*'s^*»¥^^fl^ l'atten-
Itato tu commesso}i4 fatti sono oramai ; 

Sconosciuti e solo diremo jche è risul-» 3 
'tato come ,le ultime parple prp̂ MUr 
aiate dall'imperatore moribondo, sìann 
•state:,; \ ^irf^-- .-i -• -•••'̂ •̂ •-̂ ' ••• 
; .̂-̂ , Andate piùpr^estp; conducetemi: 
ìalupàiazzb per morire..iìa. '̂  f 
i Dall' in,chieat*a.;rì3ulta, che la.pi'jmi. 
ibcm.b^Ju gettata sotto la vettura da 
Bis^^Soft .1, testimoni Nazaroff e Go-;' 
Vohpff̂ î jpij videro ..calmo e : sorridente 
passeggiare,sul mar;CÌ£%piededeUaLfltrarL 
da, dqy^ doveyal passare. ]p ,̂;C«ar ter:-
nendo in mano un iapep,che' 
•più, tardi'gettò sotto .|a vettura. n';̂ :i 
< ÌJra .1^ : bomba. La seconda bomba 
più miqìc î̂ le fo,|Sec0ndp. il testimonio 
•Pìgtrb Pabloff,, gettata; da un. indivì-
!diiV sconosciuto, quello che, fu ferito 

^%atto stesso scoppio e/.mori poco dopo, 
: sènza ypler iironunziare iparple,. £ . ./ 
i ,Ji^atti ris,uU^y,dPiir iochiesta:hanno 

chailofi venne arrestato sotto .il noma 
'̂ %i, Polivanoff, ed oppose resistènza ti-! 

rt̂ H^p ;,s,ei, 901 pi di : Tevolyer. che. feri-. 
ronp d^e degli, agenti. 1 ' s -• :Có ._ . 
, Gli venne sequestrata indosso copia 
del proclama rivoluzionarj,ft,che an-
nunJEìava il'asCehSione al treno di A-; 
lessandro^J^JI^j,,una nota .che conte
neva tre indirizzi, coli* indicazione 
dell ora. .: , ; 
: hv^ polizia si recò ajglì appuntatftenti 
fissati,^ e nella pasticceriftì della strada 
Veroky e della Saduw-ua arrestò Jvan 
Pregovìeflr Arloff, figlio dì un pope 
che aveva indosso un pugnale e dei 
pfdclamF^ulenti, scritti di pugno di 

I 

• 

* i ! 

•A 

•'1-
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mM^^^P da.^Sheliaboff ,ftd^a3||̂ |j|«p^ 

E allora fu condotto ne! pel mezzo. 
déglij èrgahizfafpru tìell* attentato, già, 
sunnominati,' fu condotto nel e quar-
tiere della -qospirazione 'J.^ftT'̂  C9npb,-' 
benanche,; une soprannominato"i^il 
JWTOo perchè iafatti era'ii tecnico. 

glbir^o 121mfiìp!^^igilia, dell' at-^ 
tentatpj'questd Tècnico con tììssakoff, 

j Michailoffj : ee Kotik 'andarono dìetre 
j a l iOQonastérp4i> SmPlna a far esperì» 

'ì "^^)/fm^^^-^. provai'i P^^m 
Tornarono nel#q«artiere^d^Uag)^ 

spirazione per avere^e.istrnzipnvdr 
jShetìaboff Eoat^pn Io troyarono.^.Non^ 
jvenne. Allora la,giovane:Jessedìssj^.:, 
,cjò signifipavache sì doveva có|QpierW,l! 

Iir impresa. ,,'':.•,!• . ,'•. ..ÌÌ^^^ ,,1, "H...;.„,..;-; 
Il] giorno appiresso,;mattina, !i .con-* 

Igìiirati si TÌaduA^ |̂yip^Ji^f,e^vftnue aar^ 
che Sofia Perovskaja portando due^ 
Ibombe. Disse che Sheliaboff non era * 
comparso ilgiorno prima perchè ar
restato. Soggiunse che ad onta di un 
energico lavoro notturno, non si era-
,np preparate tutte le bombe c|iefsi* 
era stabiUtp.,^^^:!;.!, ^.^Ah^n'^^' ' 
i — Forse se ne porterannp delle al
tre. Ma bisogna essere contenti còii' 

Subito dtìpo comparve il, Tecnìéb.^, ^ 
Allora Sofìa impartì tutte le disposi-
izioni per l'attentato, che doveva av-
^venire P cella mina di via Sadowaia, 
;o, non passando di là .l'imperatore, 
icpli'géttp'delle bpmbe. Per ambedtie 
i casi^ vennero disposte lejivarievpèr-r 

[ .lUréstp ^ note. ••::•;,-v,-̂  .\'u\- y., .Ì::^ -ii 
* - ^ (li 

h^: 
^ l 

CORRIERE VENE PO 
.V 

i • ^ I . I : 
• H A 

f : • - • •imm^u :'•••.• 

C o r ^ a . r - Il lavoro- di costruzìo-K 
ne del pdnte in: fet-rp sul Meduna ài 
passe di.,G,Qryft fu nel g|à|no>29; m.n 
press, definitivamente deliberato altaw, 
casa Gaiopin-Sue-Jacob e Compagni 
di Savona per là, somma di L. 52,7000. 
• ' IPorftoglPBa'aa*©, -"^vrH ''SO' e '̂ 27. 
corr. avrà luogo a* Pònògruarp l'àn-^ 
nuale fiera franca-di cavalli. 

Tr©w«go.— Il'pircólò; dempcra-'^ 
tìco di Treviso ha espre§so\ voti per \ 
la diminuzione del prezzo del sale et 
per l'indennità ai deputati. Ha in
viato telegrarnmi all'onorevole Mussi 
ed all' Àstìociazipne progressista d^l ' 
Friuli in questo sensp. ; 
' ^WwS^,.-r^>a,qupstìofì^^ 
teao di Veiizòne pare definita. Si fav^^ 
un Camposanto lontano dall' abitato. 

SeWrK però che resterà pern^es^o 
il seppellimento, negli<^aveiiî della cliie-*^ 
sa atti alla mùmiuìfìcazione., ' '̂ *'" 

ftia^ 
'•i-M-'ù; 

ìm, —-• La signora Sammit» 
diresse al btfone Sve-ift, presidente 



Il • I l i i iYiru 

SVi^V^.^A' 

4<sirf'¥òpietà, atea, la seguente lettera 
(M diaMji^^itó, posto : 

Terrari' a 2 aprile^ 
- ' 

I ' f , ! . ' !--

Mio caro SiJÓift, 

Grèsie délfdiplb'ma 
v©sti:;e lespressiòni, ÌBO]1 

•WvVate inviato, 
' Io sono altiera dì far parte della 
vostra Società Atea e desidererei che 
-questo votìl,i%:cof^giosò\ sodalizio si 
potesse esteadere a tutti incentri della 
vita italiana, onde cosi darQnea.qu^i 
tali istituti di superstizióne ctie Roma 
ci serba ^Mtt^rM.^*^ ^N ̂ s/. -̂ ^ 

La Bocìfetà ^ t èk ' è urta f)rdpà^anda 
-della ragione contro il dogma, e qtìe-
atft'prouaffanda ciOvera a salvare il, 
popolo Itanano dallo ultime insidre 
ctèì^^tei- '̂iiitfrìMrtóhfche, cdM ê ")''Eri- : 
ciclopedia riesci a salvare il popolo 
trancóse da j;utti gU^ktWntà\i fatti ŝ L 
suo nome. ' ^ ì 

, ^ « l à SWfetà Atea ^ l j £ a i e r a % *àni 
ifyd^a'ei'^J dalla ' qìi'àlé ^ M ^ ^ 
teiridere il 'lifionfo dèìl'a 'Mktìmiit e 
IfeUà '̂dignità ùUftha/E'^d^Wlta bkn-

^erW'tà l ì t ìóki ièM^a hanno in (iiiore 
fe^^spfìì^art¥d^di vedorei popoli d'Eu-

•Us 
m 

-VI 

E un atf^inento che abbiamo tOG-̂ '̂ l 
••-lil ' JX ' l 1 

catò altra vòlta e sul quale abbiamo 
richiamato molto seriamente l 'atten-

^KÌon© del nostro Municìjiio. 
•'' :% Non se n*è fatto nulla. 

Topa federati e riberTJnjietìerVnei de-

Uriiii, òónìe *ì[ieg,no di fi^atlelianza > dì 
tìkce ài'popoli del mondo. 
^%'a•'Satìp^)^tèa/?a^k'ppeitoailasclenw:: 

zarsi'il^i'̂ gHó^dfe'lV,«feu^g*»^!'̂ '̂ffòndàtb 
fiiiMiril!Ó dèlia'h'atàra^è'suirèspenenzav 
dmla'civim^n\oderna.^^ ^ 

'Noi non abbiamo qifaUi cae auesta 
tì^ta,e t V i t ó ' r r i o s # v̂ 6ÌÌ 'À̂ oK ' ÌÉo 
h t i e r essai' •••̂ ''"'̂ ^̂  

,egna |^^p^:| bigottismJg| influenza 
della sacrestia penetra troppo nel ga
binetto del Sind|(^o. e degli Assessori, 
perchè si abbiaci Joràfegio <li prèn
dere decisioni severe, ma necessarie, 
che faranno gridare i'colpiti, ma che 

iViscmtjimnno il pjauso di quanti ita-' 
^PIjLira la invasione dei dogmi. ; UÌ'V 

• E itttfiWtO^^^ ^S^BciàfWrTte "Wfó " 
séuole fammiriilj — il/cuaio' continua ; 
ed è guaio serio. ' : , ; » OH- [ 

Ali* aprirsi dolìa quaresima certe 
bella 

piatieviarijinome 
• ••-•>'i '^'^1>IÌJL ^i* fiditi' i'*:i'i-»i-iv ••*' ' ' * H h t ? ; a J p 

e cóffndmè, facevano una mquisi^ionB 
per sapere se nelle famiglie delle 

piissime maestro, di cui una b( 
volta uniremo collo 3piatteUar>^nQ 

rammati 
IO devono imparar da loro la 
Ica, 81 mangiasse di grasso o 

il magro ^~ e le molestavano ppa 
i-^ 

' . " . ^ 

alle conciiiazioni.o aue repressioni. u& 

^^i^m^^mu^^m fà%ccEìa p̂o. 
t^*i|'rid y^Mft'no'fùorviaépijl/ràovimento 
ÌÉil^ltoù'àléd'Etìfòjìa. §i^av:eva p V 

sWitj&ìifeMi^'^'vbbto dì'^^énso,^ 0 noti 
fb^stì'^ltrò^W opportunità teton&-" ^ 

|Ma,^pesto ; ,tf nlatjyp platon ico è ; ,fi-i 

Ipsofla della realtà, e d^^yilg,,^ique) ai 
filosofia che lungi dal.vagare t r a i l e 
fó^Htrt % ' ipStè^i' ̂ l̂ n è?«ip̂ é̂rî ^̂ ^̂  
si fa studio di tu|ffi;l'^'feiipfe4Wi/•della' 

fe^^cfò'c^^^^i^^f^^ìò cne vo. 

e con certe 
<Vu>*^i'. ivi n , ,-' •'•-•• ••>tmwf\m-''iiiìp,-iii.^ 
chiosò e certi cojnmenEi che solleva-

dubbu e dolori in auell vano dubbu e dolori in quelle povere 
teste di bamoine, - ,,,L( . \ 

AdessQj giacchèjjjè vicini alìà^Ea-
squa.^le mvestigazioni han, mutato 
.aìmmJi. >. • • • • ? • . ^ *• J- • - - • • • 
obbiettivo. 

Le sullodate maoE t 
se la aambma s e contessuta, se ha 

ffìTf^^.^^? i-ami P • 

aestre vpgl lon,sapere 

di tante povera bambine, mettendole 
^®^2;a ,̂MOiBPli in antagonisrao Colie 
loro^^^^igh 

O ^ W e qiH^o gtf^ycoatinttasse, 
né si'tt'ovaSséifSiòdo di r ipIFarvjj^n 
avreino t o ^ ' ^ C ^ a dire che la 
piacente b e n i p p à delle autorità'pre-
poste è comt^ìè|tà».4^^ qualche'=tìi68a 

^^' peggio. , 
• SJn l»él"'aìaié]l»lle. .-^' AbfflHo a-

vuttf^ii piacere di ammirare un bel-
•lissimo mobile che « n I S w u t e Jtiostro. 
a^tistaj Raffaello tìahella, Ip^tlì^ce aUs^ 

.mostra nazionale dì Milano: -è uno 

iti 3S*KP*F^;AÌ vederlo tuttO| dì.^n pezzo; ^ 
per quanto ;lo esamini, non riesci a 
trovarvi commettiture di sortave/nem-
meno una toppa, vedi, soltanto magni-
.p^^iintarau,y^dioniatiidi og 
^4» l ^ i g i f e s p tes^^Hii^^v lavorate 
polla masssflia finitezza, ffì Corrètto'dà 
due pitói intagliati e^ da tea'ffgói^itìà 
di putto nel mezzo. 

''Ma'(>Vbvkti^^aHocca>é''éa à**inùoiere 
iqtìyHetèàtoline'intagliate 'tì-sparse, ad 
arte' come semplicissirtio ornamento ; 
' '^ ^ iii 

V. volgendo le testine si tornano a rin-
chiudere. -

Il più beljo^poi SI è che si.stacca 
una màgnmca e comoda poltrona, men-
tre contemporaneamente ilcoperto del 
tavolo SI allarga e divide; colla stessa 
facilità il tavolo ^ijorna poscia a re
stringere , e la p%)Hroncina torna a 

rtiàscònder^iJ''''^ -'ft'̂ -̂ -̂ Ti ri^^-.-- rV 

lenite! qtiantì nobili cuori nobilmente 
coriaoiati 1 didiftrnolo francamente : eo-

L i ' -̂ . - - -̂  ; : 'V • I 

sì sì eviterobborò spettro anche della 
quéliione socjale, che invece per l'in-
curia e l ' i t^Hvmònza dèi nostri rìc" 
chi bajtte inesorabile alle,nostre^gfrte. 
Chièdono tìUi|0 p | | p i tìp^jtrì fòperai : 
chiliiliò i^l&plìòeVnente # pbter la-

tti Possono chiedtre di meno? 
a noi divagammo troppo; torniamo 

quindi, là dond̂ o eravamo mossi per 
Ì>resonta;:e lo nostre congratulazioni 

. i l :Òanelìas,pll^iÉtìo bel lavoro, e pél* 
presentarlo ai nostri ricchi perchè 
approfittìko di iarit* ànìore all 'krte e 

Ldì tanta valentia. 
CJ«B5iis®i'a;Sffl f e r r o v i a r i o . — Te-

rlegrafft?iO;alla,.C?as5seÌ|a di Yme'iìa : 
,i;4l|li--aMembìea del Gorisoriio ierro-
fy$fti*ÌO!iintBrpro^ncla!èf'Pbdo^a'-Tfavt-
.«^0-Vicenza, 'ha ^Voso (Jtìn sotìdisfa'zlori'e 
•a'tto ;dètì'a/ftónitihiòiziòWé i'dèr domìtà'-
to''bdncémenle'11*Hsdàtto''convenuto 

desumo sulle basi delle note mnistè-
rial!,; 6̂ . subito che sta risolto^kmodo 
e 'li tempoiv^del pagamento, lasciato 
tuttora in sospeso, quantunque anche 
su iquestO: sieno benissimo avviate le 

r ^ ' < 

intelligenze, iìrorisuovei-àie U'ftfiUberas-
aiòni dèi. Gpsiéli.jSSi^InttittH.H-i ì 

i'« Ebp*r6Ssè=voti jftìffefei'rd^i'ekótMi. 
G^asftàa e'MeétVeXdW|)ysampiero;*tó 
attrai yii iHidr^^li t i-fei-di 'ptìi^'ril 

^dallo sconosciiSto M8ffftt&ré;^jfe^ 
a questo a nostro mózzo i più vivi rin
graziamenti, dolente ' 9 non poterlo 
conoscere pqr mostrurgli in altro modo 
tutta la sua riconoscenza. 

ze» •*unaìpover^4iW^*'*^a martedì 
lavando a Sàh Leonardo, quando al
l'improvviso colta da malore cadeva 
nel fiume. Una dnnnacfie fatava pur 
essa lavutido là vicino, riuscì a pren
derla peri*abito a a traltonerla, fino 
SU che alle; ripetuto gHdiilacGorsa altra 
gerite si riusciva a salvarla; 
,• Fin qui la parto seria j.:;,puKRene 
dietro la buffa. Q'iaiido la servetta fu 
per riprendere la sua roba s* aòcorse 
che era Sparito fqnel legno su cui le 
lavandaie premono e stendono la roba. 
Bo^^era «ndgtp? ; \ 

Dopò iin'mondo dì domande e di 
chiacchiere si fini col comprendere 
'che.la donna salvHtrice l'avova messo 

1 
tlmira ber trovarvi 1 origine e losyit 
àpto ^dèU^uomo'Wdlvidte^^ co lettivo. 

dèlia'mia rìcoiiofecenza, Wgli 'affeÙuósi 
ie-sa!uti del mio consorte..-; , i i ^ ^ ' ' , .', 

, _ ... __5k.̂  -iii.^-teè^nfo '••^Ma'h'ctfta-' 
rì"gll4s1e8sÓH'Dffi#é^laaffeìl1p;''ftìi;' 
rono eletti dal Consiglio T àvVò(̂ àSo'̂  

taJ2ànelltì'W'ircOnt^;!EpriBo.'^ • '̂  

- strtmo'ì^^mt:' T»à¥!fê ^ RÓSSÌ, Térdimw^^ 
do GàpMdÒ,' dott^^Étìi'gV^'Ùavalli.'^,^ 

pensino sul tal dogma e sutl altro — 
cose intollerabili-, che attentano a, 

i quel privilegio santsmepte, escl^sivò*^ 
1 elle hanno 1 padri,,ej.le madri di edu-,i 
j care' così come vogUono essi :i loro 
\ fieli. 

>,; 'n.-;; 5 

i 

Daliareligione si p i l la alla polìtica.-

I alle sue allieve a dir corna degli uo~ 
•rnini di SMstra, che^iice iorp^che 
; re^p%0plmjA^m^db<s^tejHmia grossa! 
j parecchio <e ̂ ohe -offende Dio',̂ fnh^ Oa-^ 
ribaldi 'è^ttn ^ùòtào Sprègiè'irbTg... '^'irtó' 

! 

.iĉ anoi) 
prepostioalla istruzione pubbliiiaf^^l 

Ammìrai^l) però'ipì^^lSvè^é^^^l^ 
Intanto alta mostra di Milano-deve far 
; onore alila: l ^ l f f ^ i t l ^ ^ l t t m i n o tra^^ 
: scinati da altri pensieri, lieti e tristi 
md :ua,1ten^po.iA>-''̂ ^U:-'*>^^!î -'.''̂ ^ '̂ ^ 
; Difatti non ferlpuò 'Titìnf'dn*it^ò*'bt'i3 
! gdtóosì 'ai '^méi^ìom\!é^^th' 
I sti à\ elevino, ©,^ quali risultati ap-, 

T Dobbiamo, :^ay)à ìO;, p^ri.^àCnpO:! 
'rgdnnAaricarci lassai 'nel vedere cothe 
si/nb •ptféh'iSèijSo Ìri£:ójf&gè̂ &i Mài'tio'-" 

>,!l 

-̂̂^̂^ '--m 
ì ^L i l i i J i l ^ l l j i : 

I ' 

-i'ì.i.'{^:»M-

Appendice à-QY-Baiichighàm 

.• I I 

Convivendo coi suoi pari Albino e-
i formato dei cmsti cr tari su duri 

5 ' J I 

Sé i^uraveéfeeeàsa ridé/a/di testare'' 
^ in favore di^àuelle che chllmava^ifeue ' 
U^fìgUe, il fisco e gii tamini di ! « P 

non le spoglierebbero di queàtiiròl-
, seri beni? 
ì\ ;Co 
j rasi formato aei gii 
; proposito di cui' pareva che nessuno 

se'ine preoccupasse al'bastello. ^̂  
• Ed egli^ricbrdava''^ncbra le llànte' 
' scrittui'e'ehe^irèsso uh avvoòató a^e-' 
:; va fatte peri ndn^ritènertì'^Kie 'le SW' 
ì amabiliiiè"6are àrniche'^otesserai un; 
ifgi^tóo/destarsi senza pano. ' ' 
j 4"oraciiJhe •quella.^praspettivaipfS-
I sentayasi come un'lincubo dinanzi ali! 
; pensiero d.esojato, Albino, ìibbrividen-i 
; do cUinavasi .sulla sua sariv^nja, ejia 
I? tarda , oj:a,^.,dt.n".tte,^quei^,di:bauna,i 
l evando eh occm,vyorso Brebion, d -̂» 
.̂  stinguevano |4,L';Jfc6^na del giovine^^ 
• s<^|^|^)^aht^:ftU'Ui^i(i^ fln^^^ SUOp 
Ij ritiro^frafcielo,e tep^i^^,,., ./. ^., j , 
.^ Egli non aveva,, fascinila ; a , t o m : 
; principale, né avava permesso che 

quaìémsi miglioraménto venisse intro- _ 
itìì^tto.^ ; , ; • ; • ;• . \ ; ,̂ ,̂;_ ,̂ ^ 

Soltani,o'"Milo ^speccìuo, di Venezia 
iscièzzat'o,"tóà bello^ antìòra, aveva 'la

sciata la 'lér^àiisióhV'dW^'ett^os'a òmt : 
•&MQ il muro mo'-jtra'ìdysi trìonfaìuaèhW 

Iquesti éóCessi .di,.jedtì, queste-6mana-5itf 
'zioni^j; sacrestia che puzzano di Sa^g 
Igna^ioì^dìèjìfcoióla a un mig|io di di-

' • ' > ' ' • ' " ? • . Stanza'? 
A^ltìsééViìrioae^àéstre'la^^ratn^Mati-^ 

jsonp^ -^.^psegjiHq, levquattrp sppera-i^ 
•zioni ;!>#na ntìn -.turbino 'le 'coScienzaq 

-iW i'.U^^-Ar* A-; t^I^- . WHII •. tf-,-.flVl.*'VÌ& 

ììnméiiio'alla-^lù àh!fìW%aì^fete-'della 
icoll'ai^-''' l'^^^-'^li-^ •'• - r\\h&m:' •.:.;-^n 

:;r;Qu:és£ò cambUmènto ei^àsi 'falti) 'A^ 
'Stefania e Padlì'na dòtìéf'^ria visita ' 

" " "" " "3 

'inyècavi.npstijbfi.cohì èvitìT^Msso'no+s 
s ' ' • ' . ' ^ ^ • ' ' - ' ' ' I ' _ • 

istî ó^ muntci|)io ' li' diraentrcìin'ó ' s t o p re'' 
0̂ pei lavori più^*itópb¥l^Atì^''H^brròÙòl 

màVì^èh'̂ rybb¥fo'̂ dì '̂f(^^irÌi'̂ 'ai'̂ ';èyriiriiiU, 
'sioni, e raggiungerebbero insieme an-

. i ^ E y ^ M R ^ i %fe9!WareJoro'J^.^ag^ 
igiori cognizioni dell'arte e maggióre < 

.^eorevotezssa' de^ \lavoro/6;-ieo!Ì^' ci& ' ari-
Icheun risprmip^nelié tì^Vééte.--^ ̂ ''̂ "̂' 

tando naturalmente questa ài compet 
tenza dei consigli provinc!alu,|^^;;; , 

iyRe«Q còpto 
della^ijecita ;a ibeaetìzìo degli iO^pizìi 
n!l»^,tìi^l promossaqdaliCcrmltstó''\Jeil  
Giairdino-d'ìHfdnjfia apnEretìiitKrii:^ 

Ricavato bightìttr.N. 171, a , 1.;^, 

Aitili,alassir. ,^,..>.M M^.;. ,'y« .", i m 

-s.̂ f̂̂ ; "-•i^"vv ,̂USCITA ..,;;:M'̂  :K;,Ì;,Ì ;^''( 
; TAÌ?^gfinanida 8aixbigtietti.iiiynf37'.S0^ 
POonto Salmiiiiv^U U i^.i^l^-*,'^i' 35i-

essa stessa al salvo, non però coIl*in-
tèinziorìb i^el fuHó, ma còme â peti^o 
di ,un compenso eh essa esigeva per 
essersi prestata a salvare r altra. 

E qur «ita scena assai buffa di in
giurie e di ogni specie fra salvata e 
W\^kinì^é,e h'qn fi'rii ~c"he benHàrdi 
per intromissione d altre donne. 

Mi ip l l ^o riaQ&l;£^>i»Ka®. ~ Il caf-
fettiere dei F.assl a :S, .Lucia, mftî .tedi 
sera tardò, oltre la ,licenza, • a ch|iu-
4eré iìjsuo esercizio, per appeh'a tóez-

" • • ' t • - ^ 

irMa 'In qfdel frattempo entirò ^ UÀa 
cobipagnj^a di ìndividtiì,:ctìe%ì fjosai'o 
a-bere ^tìalcli^^céhierinoj^cóllaicliiai. 
rlé^SVni*intezi6(iÌ4Ì^mpa^ar&^^^* 

xJiiatti se ne andarono , r uno dopo 

^?H%g_»f^'9 4? Pî hi>lipa Isicjigezza, 
che riescirpno,(ajferma;Be,lj^)timo della 
(jomitiv'a, iche rfemmdrfo ièglj àveVacdi 
ch'e 'pagare e dovette quindi' atiddra^tìe 
colle prtttette^giitirdié: i : . . * f f i W 

« ^ 

pese v^ ie .;,.., f,.., „v,vi«,^.^i '.j 

• H U .20^ 
••a * • ,.H>ii)ull. ili ( u U l V i ' i r : ; , D 
Kestano^per gU Ospizu ma- -^ 

SI 
i.;.ij,-^,-jL>,-'.-, 

Quante miserie sarebbero insieme 

ssa volgeva la testa. Albino la ri-
jeori'yuSBe dolcemente mostrando u» 

'^fnià^or'^Pìa/cere a^*mtefcf>!are ' P e i 
lineamenti irregolari e CdoÌci,;cHe!es£.'a 

.11 

dàrÌna1;À.;]à|!);ila.>ìU|iè, h^.I;!^^ 
i ' .1 I 

gl.P/npilperdi)]to,ilire,^4 fij ^al finosjtrò 
u^g|£iMtì4ifarQ,J^,Jire^ 
K:*'ÌMÌ,Be.ÌPUUÌtì^6ÌÙ^ 

; . i 

• l 1 

— Ancora ^i?|^n angoltf^l^^s. avévi^^ 
detto s'orridéndd^^Pablitìà!-^*'ilhè''Vi1ra 
'dunque fatto questo ^^vàKó WeiiSKid '̂ 
pèr^iobbligadb. ^lla'^éniiìèfl^i^'t '-••^ 

ifAlbino sòrdè^^'e rivoltolo specdhto'l^ 
Mà'daccfiè alla guèrra' éiyi'&vHifp^^ 
pato il'euo corpo;^tóMafó^fWoa'ÒÉ^' 
éd^abbrùViftà'^rSf'fi^tìtìte^igti^^ri'óh 'iJiù'̂  
ebbe lipugniinza^à'"Vedére'il riflèssi* 
delta aua inimà^i-ne. ' ' " -̂  -' >̂Ì>*̂ *̂ ! 

Tebaldo' volte purè avvicinare alìoi 
h ^^^bòhio ia^Si^^fòrgU UIMB. r^kisùà 

jO'qù'eHia*'groitè8ca appàrizìtine feceV 
fuggir^,le '4jie 'fanciulle cosi ''che ;A1^'' 
;bìno rimise dispettoso lo speccliip a 
penitenza. \,..,^ .̂.,,,.̂ ^ , ^ ; ;, ^.^i. ,,.. 

É '̂Mp, però phe lìèldoinànì ritornò 
;ar|*à%,^èfinitivSniynte ^aasisgnatogli 

•f 

ridói'Si di lui. ^che '̂avréb,be^CÌ'chiesto'ai'̂  
essère U lungo ed atteniatóèht'e'èoft^*^ 
bideràto per ìscoprire la sua Vera b'elWJ^ 
quella détVan'iraa. ' i '̂  
; fQuan'do Paolina-m'irò'n'ellb'èfiètóhfc. 
):addrizzato la stSa impareggiiibilé ft-Or' 
scbezza, le^sue fdlte treccile'bioSld'e,^r' 
suoi oĉ òhì Vivadi-'in, 'c\ii -fe'ostraWsi'^ 
la-ndhcubdKa,'^Albrrlo cl^éd'ette to' 
iari;abb9gliante raggrò̂ todî %tî % 1̂1'kiflf-̂ ' 
nasa.e ia sua bellulai : ' 
^ Stefania, ulla ŝ ua Vòlta,'̂ M'̂ Wv'óls'a^ 
àll(i s'óecchio' è- con arìa'feeditab'orida'^ 
vi 8Ì^WiròiiEsSà-vi Br'Vi'de^tfué '̂'|l^Vàll'' 
occhi ad indiòibìle^inelatìCónià'incJf-V' 
iiat|^;,^ello gote incavate, una 'tìnta* 
mii'ftcliiata. Una bocciî 'a seiietà'cómno^-
Sta^e1o-SeyM'b'à'rttò''diMapòUV'(iiÌàtàgni-' 
ch&M(^cà;fijaii:tl,^l^ìlj^^h-'̂ iào 'jiiuitdsto^' 
b r u t t o . '•• •' ' •' ' ' .5 ' 

\ • y 

w. r n n 

t Un 

m 
' ^ } . n giorpo successe alcun che dis 

WSìlt) a ' 'Mèbf#f^?M$Ì^Wa^fslW?^ 
A memoria 'd''ltì)nìo>un'iirtiilé'fà't:tòj 

• . ' l ^ ' i 
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'nin^ierasi avvet£^%*^ .ÌM; ; 
i (Là società Sàlinese, .di antica no^v 
bilta ed alle vecchie costumanze ,se-
vera, rispettava moltissimo la vedova 
iìriVà'di M'é^tlf'èhe "dosi •dégriii%^nik 
poriavai da mòzzo aecoloi^lfigramaglie' 
per, |U,(i marito^fnvolo.^^, digsjpiitore.. '•• 
; La suaTpovortà.cpmùbQ uè sembrasse, 
itroppo esagerata per non venir tac
ciata di à'Vàrizìa, ec'òìtava^iiina silèri-
ziosa 'Cominiaerazibne. 'fta^i^to % tur-̂ ^̂  
burne la ssolitudine'del" luogo 0 v'orasi.' 
nl.ifàta, nessuno avrebbe osalo di farlo, : 
potendo quella politezzusembrarepiuc-
ch^ altro una JAuiscrezione,,,, 

Doveva aptì un grave mo
tivo se Mriabttawte'delia 'bitta dero
gava da un'^abitudino divenuta lé'ggel 
di conveniènza. : : 
; £1 m^tiyp quasìt sorprendente quan

ta i ' I 

!to;'?a vita'stessa, 9rai4» gratitudineitì 
Le signorine di Bennge nulla cqnq;-^| 

scendo della vita, ed -igflorando che (a • 
gratitudine fosse eraVe peso alle ani - . 
ffi^'^yfgiB^tmTObw^^^ 

"iti^c^cf&Waélla'sièWòt-a^diiSànfEtìtó^ 

ibi'oii IM'ndómanTdel suo. ritorno a Sa- ' 
iins fper. baciaiftì\!éj,iringi'aziare'le assi-'c\ 
stenti alla'cura àel^uo icjaro sfioì̂ o. ̂ |: 

Il sigiior Carlo di f3anj.Ébro, ferito.f 
nel combattimento della ^arborina^ 
alle pbrl^^\ii^Sa!!ys,'era'stàio^tWaott:o^^ 
allo sppdalSj e non alla sua'casa 3be 
la di nW filili glia aveva disertiata re-

f•cihdosi in Inghilterra al principiare 
^^ejla guerra. Madamat>f4i JSaiat Ebro 
era; inglese.,.., ,.;: • .[•., ".,,, , ,-. '.- ;.:•/ 

Egli ;era stalo messo ntilla sala San-,, 
t'Anatolio nella qualeMe aignorme, 
di Bermge. esercitavano volonterosefit^ 
caritatevole loro rainisiero; , , ,,( 

Esse ebbero compassione di qtìe^Vo' 
poVé̂ ô  ^^f^ito '̂tee laifàtUlWà'^s^pffva 
daiisùbi e oltenalvèVa 'tìu'ntinutìmèntei 
suUe^jlabbranitnoini .della sua Marghev:' 
ri\a,,.; del, piccojo Eduardo..!,,, ,; • ,1 

Gli dimostrarono quindi la più viva.. 
Simpatia, circonaandolO{4lipremure,ed, 
incuneandosi della sua; c^rrispond.^n 

c<!.Wà,«ai'óhikMMo^:Ìjiaè 'iti^H^M-

chiusura d esercizio, 

:| Pl^jM?^8^46g?aziGjper|"Ì^inpur^^ . 

1 ' b , ' ^ . . . . . 

; «M l̂ ia<)Btp^a\lburbìofe;prèciì5a«ientar 
:a;ilVolta'Bah)Zzofiriva' tiàlnbin'ellà^^d^li^-f 
ini'HreiJu homo' Bégi^ia 'PagSh;̂  fu l̂iE(-; 
;scisCta f̂SMa a^tr^stlùlUr^i'soS^ra:il'^ipo; 
;d^'iiri^fos^òiil'P'impròvVi'sobéivb'lò h l̂V' 
P^^òquai quundo^r'suoil^etòtori ,.la' 
k\kM^iiò' non ti^òVaro'rio^^iijk'fbskò 
4ch^''Ùn'^ad^v^rÌ,ri0Tr^ ' ' ; ' . - - . - . ;. 

ifaTaipira©., — Fu ,. arrestato uno ; dm 
contravventori air ammonizione,/ 

-:;E;CCO..Ì;{ÌVÌ.1 

ruiv} 

• à , ^ 

'i->' 

e.^^FÀ'^lo^.I^^ì ^da. i^^chieder^ ; 1̂  ipiù4 

cedete *bi ' ^̂  l: 

zat tentarono infine tutt ia mezzvibhe 
uno spinto deucaLo 'può;. sugG[erire a 
buóiii^^uoH 'tiér tif^ffltótel^'bfoiiao 
dolore che la Malattia ìàggi-avttva; 

Madama Margh>iita,'appena'aaputàji 
la*:tritìte ,nuova, sarebbe accorsa pros^^ 
so:,il EnariiD, sp'suo figlio non bv^ssipà 
fra Joi nebbip j4} Un.,paese pocqiaddaft-j; 
to ad una d^bple coatî i|5!̂ iQoy ' «^ 
tratta un* affezione ài brÒuchi fconabe 

F( 

sposa cedette alla madre; ma sai- ' 
yato 41 fìglìò^^^fóyètto •di'i^Qir.iìiù,;^^^ 
yaere^il^Marittì."' '' " '^^-•h-¥m^W^^m 
//•LÒ "Hvide-pet^ÓtHÓafato ch*è'bKedBr' 
Mtlti^per; vigbria'di t'emperanils'ft'tò' Wd 
eRèrgàaidi darattere. iEgli si affr-ettòB 
di^:feqars;4fino-a Boulogne:;a [piccole; , 
^^n^^ìm. '^ giovane sposa lo tea-;; 
duceva prèsso; sua,.madre per com-
pierna^IàSguarigion^ a furia di tehè-

ripi*én^Ìrè>fìl:''stìO' tìi^to^ò ^difVifa^Sà-' 
linsmel^'lJatèrnONpalazzi), d^ìwiilea b -
inippnenté,.severità, pieno^dellerbie-;; 
n^P/-'e;4ella_fdn^igIi^,^ e d); cui il grave. , 
stil^ larchtffitionico formai*'ornfi(mQi;i|p 
del Borgb'disó.Uo, eUeì gelosìe'der 

orgo 'disopra. . 
Per bon, comprendere qiVelle qeno» 

mivieidòi^'adobo 'aver p t ^ i p r ^ f e 
Ma'èìt!ÌàièialVléfMh-^dtfe''^^^^ 
' periestérisi'olib,-iÉlbitazloni, >stìòie(ià,'*è ' 
: direi.anche por^dostumanze. ' • ; : ì 
: • Il;;Bprgo, dis<*HO èf̂ lâ  cìittàbvecchi^ pi 

che 'conyerya ancora' il marchipindo' ;• 
[ Ibbil^i dalla .dprninazibne 'spfghiiolf*- ,' 
^ :.9Mpfi^^^Vf'im» ''PÌ^.mét:daafieg•,:• 
siate dalla guerra e dal fuoco, cafee 
annerite con tetti disugu'ilt, porte can-
Ùdih, &Ì)^ém^ fe'otìche^Ìnfflr?àtay«^^'^^ 

i foKó'iéhrS^ollo sti'eitòilb'rb tìiàglie'st^ai'-
\ seggivmo ila'; luce' e'^i'^aria, giardinì'^so- ̂ ^ 
s spesi' alla moiUugna, torrazzo èovrap- ; 
,, posie, rovino di conventi, ;'e'baluardi^' 

torri ,crolUoti. : ^ i i . 
u 
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^GfWlafBohftQtìr 
Antonietta Padovani - « 

«nanifesto pubblicato dalla dramnna-
tìca compagnia Adelaide Tessero di
ret ta (fel4|M;I^uigi Biagi. Essa darà 
ttn córso di 14 recite, delle quali 1 / 
in abbonamento, entro ìl^pprr. mese. 

Ecco il personale artistico: 
Attrici: Adelaide Tcssevo-Guidon^e 

— Leontina Papà —• Lanra Marietti-
Tessero , , _ 

'Albertina Qiorda 
: r ' < '• 

^ino-Pero — Giiacinta l y i ^ t j j i -^•;ÌÌ-i 
Idogonda Arrìgoni — Adele Conti — 
^'Antonietta Viscardi - - Nella Sàntec-
t^bll"-' Adele Arrigonì -^ Elena Pierini. 

AitoH : Gay. tolgi Biagì ~ f Itf^ndo 
Bertini — Carlo I losaspi^ f- ^aeta|io 
jFortu7,zi — Antómo BoKxo *-VifgiUV 
IXali — Armando Arrigonì — E. Dell^ 

Seta ~ Ponapeo Viscardi —Jlnéa'Zoti 
— Giuseppe For-heris ' ^ Ce's'a^e Rim" 

istori — Ettore Mazzanti — ^'Pikrb-
Buti — Achille Delia Seta — Arturo.. 

runetti — Ernesto, Quartieri. > 
l Direttone )éV s c t ó ^̂ Oeàà|è̂ ^ .Kìstdiili 
; Segretario Cassiere Luigi Marinonij 

Due Suggeritori r--. Un Cpstumiere 
iìi-, Bue ^Maccl^ìrilst]^ | ^ •;,•:• • ^'• 
j Oltre le ^pi^otiuzioni Slelfo ffe le 
Inigliorj del repertorio italiano e fran^^ 
^Ise, veri^artnoh rà^préseiifeate le ea-

uenti nuovissime : Facciamo divorzio^ 
i Vittorino SardoiJ ^HiMWsm hìMii' 

faJdìtìui^ag ììgtiò. i 3 -''^ 
, h * \ , I .' ' * ^ ' i|J .-••l . . - • 1. 

; Abbonamento per Ie.dfitt6l2reci|#^ 
Wei sigg. civ,vli,mdi8t)atamente L.7 

2 — Scanni e sedìó in orchestra L. 5. 
mum aaS «II» -^^Oggi una sciarada:,^ 

( ' 

Telegrafano da JPietrob 
È smentita la notilsìa d'tiWionve-

gno imminente dei tre imperatori. * 
^^Peiegrafano da Costantinopoli: 
LSBomtóisèione satìitaria internar 

^zìon^le ha ;4gÌ8o di pj-o^orro a l l e ^ 
' t | n & alcuni piDvveiìbflhti per ì ^ a -
fitimenti ,e le imerci di provenienza 
turca, non essètidosì prese dàlia Tur-

epntro Uj.pe^te cge^^infìensoe a Bagdad. 

UN PO' DI TUTTO 
:^m ma 

Wm c a t t i l a fll W«BStaSr^. f^,Tutti"' 
conoscono H«t famosa caniiia di Voltcìi-
ra, òhe i'^guardianìdi-Eerney Vendei-" 
-tsrq.,4>arecciiie volto ad intere gene-

tragjbni d'inglesi. 
Ma noi abbia!3po oggidì qualcosa di 

lé^felio 'àncora* -Sì -%ìirìuncia, infaiti,. 
.«ne rtfrciduca Eódolfó, in questo mo-
.mento- a 4]terusalemme,ha'-ricevuto, 
come ricordo della sua visita alla città 
Banta/tìrla tanna fatta con un ramo 

.,dil|Wtìrtìia, ai. bui ̂ m m p'àtftìayda/. 

; L'albero è'^SeriSmenté mostrato ai; 
/JeUegrinli che fei freca^o in ^T ârra; 
^̂ -̂ Santa. . - --.,•:. ' . , * • . • 

,Non si potrebbe andare più in là. 

Mango, — Il nuovo libro di Victor 
Hugo ;, Lés guqtre , vev>ls,de VEspHt, 
vm^kWk mJUi '5' al HO''màQÌio, : 

. ¥°P^fft CMnpr^de ^ i | ^ vojwmî  di-J 

auro, poes 
>i VISI eia 

1 ^ 

I / 

•i 

Un^giorho la gante * 
'Credoa che negli ^afltr.i • , , , ; 
reggesse u sapiente 

^ ^ r U furbo* frattanto " ^ ^̂  

GoìVMtro soltanto — F T - L ' - 4 - 1 | W 

( ••l ; \ ÌÌ 

iti 
W^> 
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Pit7%e;;jri>nii?j'p,,, 

1'SeiaìlKdâ sprB âiente : ;, ; n f. 

-'?i.K"MtÌt 

r Maschiij^-liFeMPJin® 1;^ 
. Miche^Pit̂ to, .GìUi-, 

^m^iy ^«'SN villico, .c^ib^ijeorvi 
»pnchia Giuseppa d\ Domenico, vuU-

cij nubile, entrambi di volta Baròzzó; 
I^Kfftétti Î nìit̂ di 
Ifel " •" 

ubil 
; Papa CoK^Unii Carlotta 

^"Biuseppe,B^anni 6'4, càSalinfe^oon-
iugata.»Stmionato t .^ì^iies | | f i * n ^ 
tonio, d'anni 70, fornam»^oi|lygp^Oj,--"> 
Angeli Attilio di Beraarao,"-d'aiinì^5,' 
mesi 5, droghiere, celibe. " "•'"^-.. 
; tutti^di ftdoVa. - C 

1 Un bambinoresposto dell'età di me* 

òjìin due parti: Ì*ùrio, sa^* 
ira e dramma; r altro, poesia lirica 

, La ,.|iart8,..Mriqa Gooip^ende una;, 
comtnedia: .igprfl'a^ll^, ed m^r&a)jn^ 

^Msa© isppla.,..r-',p.u^a' scpnosciutìé 
mi presentarono ineiragenKia di.fGìu*! 
seppe De Silvio a NapSO, e chiesero 
del denaro col pegno d» una spilla di 

ficato che non può teifî r contò dello. 
tìsèèt^àziòrii 'del bé^ e che i^jcotnan-

nti dèlie truppe regolerahiiòlPìliro 
c^ndotCa su qùetVà dei soldati tunisini, 
rendendoli responsabili deUo consa-

• ^mms- : •••• • 

guenze d* un conflitto. 
Il he ; rispose éhe le sue truppa si 

sono avanzate peériistabiliro^'^ ordine 
alla frontiera e tt)&h già per entrkt'a 
In; ostilità contron l'esercìzio france
se : cbe però, se quésto attacca le 
tribù ;3ul loro :; teiji^itorio, un conilitto 
sarebbe 1aevj^|bi1e ^9|,grado la sua 
Ehrgìkfre volontà. 
; le^ri^Una colonna francese varcò la 

frontiera. Lo tribù eranSl^triaolute ia 
resistere, tha, pbb^dendo al fui>zÌona-
rii del bey. vi hanno rinuncialo, fao-
po avere blvacbato tutto il giorno sul 
territorio tunisino, la colonna-si riti
rò verso sera, entro il confino alee» 
tino, seco traendo, un montanaro in.-
digeno non si fefer quale motivo. 

j ' " T «r I I 

•̂ 1 
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TB4.E!a-^A.MACX_ 

I l©e Silvio, osservata atteiftanK ramante 
ìlâ ŝpiUft che/gli parfVtì.sd? oiìq^rconse-
„gnè ai due sconosciuti Jìre 25. 

stanati il Jìjvi(j. SI. accorge chf^JVjPgi 
"s&^om '%JB- . « - : f , . ^ 

i 

• -• •; : Agenzia • Stefani; •'} -^ [̂  f 
1]S0MA, !Ì3. -i- V Opinione constata^ 

che mentre Saìisbury col dispaccio del ' 
ii7,,ago;sto ÌS78 tìava la nota assicuraé^ 
!,2ÌÌ>ne alla Franciaf^n'e ìni^lifa di as-\ 
' soÌùtament| cqptraria al Bey. Appepa 
corse a Tunisi la voce dei patti stretti 

«fra>Salisbu|y ej Waddington il consolo 
,m|lesà a Ttìnigi dffetrp ^^domanda 4M. 
Bey'si~ rivolse a S|list|ury che. gU tir 
spose corneale jvocj. riferite al^, Btjy, 
non avevano alcun'fondamento e as-
fivdurava clve mai l'Inghuterra si sa^, 
e|'b'% dìsiniefelsata a .$ 

.uo^^Cfe tó ' ^a^ l l l ^ò e-''tìng|a|iò il 

>i 

t 
ì 

V'Ópt^iòHe fiubHticaqmndi un di
spaccio di Salidbury dell'agosto 1878 
^ igpnso i r l l Tt^nistjin cui l'ifit^ita a 
itranquillare. nuòvamente il Bey contro 
l'apprensione cbe l* Inghilterra favo-
^i^ 

ibe;:i;pn; Friso Regina di A n toni pi j 
b!le,tlì^ì1l6taì-tìntrambì di SaSòfor 

Spilla d oro un*^aUra spilla falsa. 
La ^questura sta cercando i presti-

giat j^u. ; g 
4-«»V'#'' 

kse il sup|osto p^ègetto del governo 
francese per i'4"n^ss|Qno.diHTun,isi,. 

*McMo cheinèila F ra r l^ /nSVI ta l i a . 
'>à*ve%'àb intenzióni iinistre.^''^'^^-' • ' '^^ 
' « M i r i l i , ' Ì 2 . i - Èu,Gan?/?ra,apprPVÒr 

i l i i f e delie disposizioni benevoli dèlia 
B&icia. -^^• 

'Smentì le voci di annossiona o da* 
tronizzàziono. 

Credesi che Eoustan abbia insistito 
pure,-aftìnchè #'definiscano la •Hiiffl 
epltà i^^Ddehti^^invitato il B i ^ / a 
dare garanzie per l* esecuzione àella 
convenzioni, affinchè gli interessi na
zionali francesi npn si lascino ^iù in 
balia dei ministri. 
, Roustan rinnovò il desiderio della 

^^IPràncìa di vedere ',che' lo'trupj^è tbni-
sine cooperino alla spedizione contro 
i Comifì.^ ^mé ••'••' 
^-^IfnorasiUnìcoya la rìà|itfgta'dèVBey. 

,t, PAaiGT,4g. r - Il Journal Officiel, 
annnnzia: Magnìn, Dènormandie, 0u-
mas„o.^,,C|rnuschi sono idolegati fran
cesi alfa'conferenza monetarias^? 

S0I0,'12.-"-v'La-^lòleÀtasóo^sa del- ^ 
l ' i l aprile compì la rovina dell'isola, 

LONDRA, Ì3 . — Lo stato di Baa-
'̂flonslìald, debolissimo, desta appren
sione.,' r"^ 

Go^chen^^tbrn^rà^iulnfeKilterra-alia 
4%iièP" ' l^/^"]j 'ef 'n ^0 surroghe

rà. Pfget andrà a Pietroburgo, Layard 
a Roma, •!,' '••• -'\ •-..•: . •. ,:; " ---'r -
^ Lo .Stmidard dice che la fortezza-

|più vicina: a Merw fu sorpresa 'da 
^iturcqmannì, -che .^massacrarono ^̂ Étftla 

" ROMA, 13. ^-m^mp^o mmano 
diceche te rjscossioni^dello Stata del 
Cèspiti delle d^gaTiO,%lLa tassa.sugli 
affari, d^ì salì ed,,altro, superano dì, 
vénti miuoni durante il pnnrto tr ima-, 
stre 18ol da quelli del primo trime- i 
strelSSO* 

^ •' MaP0Ù,:13. —^̂ £ giunto Barboiànì•' 
^dal^Gìtìpponft.-., - •• -' f ••̂ ' '"^"^ 
- BÉLGàfÌ^ÌL)0; 13. ^—oLa ''Sctì^drtlà \ 
approvò con acclamazioni il prestito 

*̂ ?Bontòhx per ' ammortizzare ì-débiti 
l'afflo ^SÌJatò.'̂ ''--^ - •• ^ K;̂ ^^^^^>-È'H 

BERLINO, 13. — - l l ' p w é i p é M^"^ 
^ftirélW:e*la'^ffna ^'osa ^fe^dfli'llìnò^a-^' 
Vienna al matrimonio 'ìiM ^̂ p îfAcf̂ è" 
Rodolfo. :, AA/ . P'W^'i/J'l / l 

PARIGI, i 3 . —Bassi da Tunisi^cha-ì 
la sicurezza degi ' i 'W^ei '^ft^rif W ^ 
è mmâ oi-afcsvK .oo ÌH.̂  --.HÌ^ 3^i oc 
^ ATENE, 13. ^— La Grecia ^accétta 

Vie |ìroposta dalle potenze, purché as* 
^Isicurino la presa in possesso dei ter-

G I 
Anche quest'anno comejieì pre

cedenti, il sottoscritto per lare sfo
sso alle numerose ^chieste delle 
sue rinomate fpcacciè tiene due 
fornì; e si obbliga di spedire le 
ordinazioni alla yrichiesta àes|iri^ 
zìone senza il menomo disiurbd 
dei committenti, e farà il possibiii 

iper ^corrispondere pompletamenfli' 
alla fiducia del pubblico. 
2434. C^iaelnto m&aM 

ANCHE SUBITO • / 

in Pi(^aza„4g^Jrutti 

u 

™ ViiiBo^ccalerie 
un &)pparrèisg@aÉ® 19..|?la^o com' 
poste di numero!'6 locali,^ 

Althua pigioha -L. 350. -
Rivolgersi al. negozio Ai. S^iifo; 

) . , \ 8llW«^(!illuriii'ili Via M 

^ « ^ m ^ V e j ^ t p f c ^ l , , . ti^^h^a^^fi ^è^/ffi',iart^de!ìbco^luslohi-deÌla 
,fr#^^^^®fMLSilyiot.cq^taya,il|4^n^ro, - • ^' 
il>4»4§o^a^<^<J'^ti,con^\r 

j " * 

AIHHHU. 
' • ^ L ' . * 

^i^ètóóiie 'dqUa comlnìsslono d'Jnchie" . 
m i friuardc^ a Cis4y ieMmé Aj^^ilH 
\ diidàî e" aV^iì^nistro Sella^^guorra: emliai* 

commissionai def bilancio alcune it̂ rè-"̂ ' 
^qg l̂àr'idà n^ll' amrr^^istrazione della 
iguèrra.c^BopiO di'ciò]'la Oanjijta^sL < 
aggiornata i l l 2 n^ggìo. ' * ^ ' 

rìtori ceduti, e raccomanda P equità 
'*dt3Hé'fTOrzé-'é!ib'lepò'^b1àèÌòÙi'èpo
che sieuo lasciate sotto la Turchia. 

è 

'é ! • ! 

% e ^ , ^ % -^Jlliericevitt^Schu^ 

f. ^ 

• J . ' - - •m^TTAcmm 

m 

aXjEATTOi^MECQANIOQìidi^amtphib)] 
Óardinali In Pratg^della Valle. Questa 
8̂ra>izrande'̂ rap|ptì§̂ fitftfWW;̂ 0ir̂ ^̂ ^ 

<5orto vocale ed istrumentafa, i 
%^ 

-il m 
CORRIERE DELLA SERA.,; 

n 

Credesi che il nuovo ministero pub-
%Ucherà 4mn^G^ì^tRni6ntè*li* W^^ d,ì ; 
nòm'rna* dei 'èénUoEiJascjdU, mfeospesi^ 
so^d;al^^ga|)met-to prape^et^te,,,,,.,,,ji^.,,| 

—-4*.baìlpttaggi,;perL,lo >.nòmine-nal'» 
Consiglio s&uperiòre.? della .'^ubbliéa' 
l8truzìone^'3ono''fiMti p̂^̂^̂  *5 ' rf^Mfc*! 
Si^d.d^onò eleggere 2 consiglieri per 
U%ooUà di matematica, 3..tier qnelVà^ 
di'giurisprudenza. 

%^Gl^ono^.:Doda#l.uzzattì avi^ab-
bel̂ o accéttWo l ikéàrico di rappfè-
semare l'Italia alla Conferenza Ì|io*-
netaria: Mfira^a Vn*T^cfe"k\^rebbe^-
cliMato l'incarico. 

1 dpe('etr.^Q|̂ ]^,pongono: m dispo,aibi!!!^4,. 
i è'olqntìijì jLocascio^^ìdi :artiglifìHa,i 
Irfliotti, dì cavalleria. Il colbrSiiètltf' 
Slikio k̂li ffanterìav^llP;«)lMé^i-o'''a' 
riposo. 63 tenenti contabili soriò'ctia-i, 
matì all' esame .,d' avanzamqnto, del 

1 ^ . • , I • - - • - - ' ^ •• • i ^ 

24'aprile. . ;̂  . ,: • ; 

ghierPàè^i Ìohw'dCr |4 ì ^''e'*ic6tói^a 
-a^.dj altri deputati dissidenti, perchè 
cédaltl-comune desidé(|iQ?e'̂ 'C(?nfi^tttttiffcPPM 
abitar parta dSi^nuovo gabinetto, n -

•~ma.se irremovibile nel-proposìto di 
mantenersi estrai^óo a'qualùuqu^e C Q ^ . ; 
binazione, pur^'ìiich.iai^ando,; di essere" 

dispostissimo fd-lppoggtara^un'auèvo^ 
ministero di sinistra. *-. ^ 
SÌfi*ìdea ^iiAinJMccordo fra i eapì^ 

;̂ deUa Sinistra è quindi sparita e ab-: 
f ba:nc|^ffata.r^BgfrB ia; a ^ 

ĵ diì̂ f̂ î mare il nuoyp. gabinetto a Orispi 

-4-HI1 oomm.:Davide Consiglib venne/ 
nominato direttore generale del Banco 

: ;. 'ì^ È :'pimmB: ' & ' nw^^, %è^ 
'Commissione pel credito RgraripT « 

scensTòhé aM tropo Hi A;ressBtfdro'̂ IIIìs^i 
Il Dirittdma. Un (dispaccio da Tir̂ -fs 

nisi 12:; « m ^| t ì . ,sp^(i i alf^.fefygiS^ 
risposta alJsufiPtolegrammà/^iffdP^ 

• • " * " • • ' • ' " • • . ^ w > . - i - f i ; „ : ^ ' _ ^ " i ' j " ' • ' 

fora Questa..vino ,è il raigi 
c!icci'e,:il^pm economico ed i 

adatto. 
L'apprezzamento ohe da dì 

fa'il tiUthlico di^quèst,o'vino '^ 
î atb dffóttariiònte dàlWsolu 'Stlomboli 

\-̂ ^̂ èMa'migli&Pe gartrtzta^dtìUi^ 
sue qualità. ' i 

^' NeU|fdetta oflfeUena trovan|i pure 
'ló^-fi^mósè'-focaccie alla jPadoj&na ed 
•^mtr'THéètn'a p'er la ' p S ì l 
^4uaH;*-^v^'r^sé*yntò^ ytln/Ua. '} 

.n@sl, ffiocea «Il llaKSK^ e] 
mata 'Cresiia, nonché vini 
éaìl*#fgine, di varie qualità 

delle 

•'} 

oro-
rìno-

itirati 
a cui 

£2435 
L'BIIBIIIEMIUILUIK.II M ^ 

Hj§ottoscri4l,9.,lusìngatO:dal |opìoso 
smercio ottenuto l'anno,,scorsi! della 

: t^h'dtóf k^ FaMP^Óa* p l ^ M t a d | : ; 

Esercizio tenuto finora ad uso soltanto 
Tdi^S'rràHa; viehe riaperte con servìzio 

di'ÉistOm^orev^ 
h i ' . 

La S>Wizipjna di quésto nel Ci 
rponranehtey approvazìonejìlei 
' erli preil per r i s & f f i r / 

3l^prdin?.alla| frohtiéi^a e f ^ r * f t f é 1« Ì P f t . l ^ . # « ^ S ' ^ Ì 8 é « " ^ '^^^^ 
Hi^anquillikinon si^ ^m ^iurbàta ' a t ^^™^^^ O^r^no 'ai Citi ^ 
<^nfìnel'^»; %'" : % ,y.h.'.;..lt^t^,.or^ìì y;?tadir]̂ i,.agU- Studsntv.ed^al.•F.orestìfenv 

" M'9gn|i ofttpoditàHOjponloiito. ,Vv: iv;.̂  ,i 
^v l̂ •Ris^ratorgoSaràser.yi^OjQotmas'-

.^ redes i cSe j à iperaxioài miìitdn 
0mtnce^anri) folllhto ' -ifira > qùal'ch© 

"A ciomo. :\k > 
*^^o stessojigiornala; bai#n dispaccio 

d'Alene 13:ĵ  La (}jre|vm ha risfjostoij 
alla Nota.cEBlettiva^deil?' corr£^nte'. {>" 

• " 
•,, I , - f — - F 

. • I 

^ tr V 

- ' • I 1 ' 

• 3 ^ 

H-b "HT TMTTT 

' I ^ 

il̂  

' t 
-• L 

m 

^ ^ 1 ^ ^ ^ 

> * 

I 4 1" ^ . i . ^ 

.B|min»stro francese Costans'promise 
J ì fc l^Ja» 'e^^ '^ Pi'ogetfto di'i^iordima-
mento delle prefetture di pOliiBÌa. 

vi' I-«gior,nall francesi,deplQranoda.ièn. 
tezza della mobilitaziona dell' esercito;;^ 
constatano il pessimo stato della or-
ganizzaziefìe.Diqtiila'pòràTSfèriSSa'délle 
VO0Ìdelladimifcsìonedel mini.stro Farre., 

In rf^ia Cotìftioi&ros finirà be-
nilaimo coU^accettare ft proposte delle 
potenze, ma^monsi djsordini interni.^ 

•— Telegrafano al Diritto da Tunisi : ' 
'̂ IJa't;^ibùvèl^^affì^^t\é?a•^ÓWtf^éfni.i 

Óre in 'armi. Fero si tengono sulla di-
: Censiva. La terrovia non sembra mi*. 
' ! •,,. t II - ' • 1 . 1 

nacciata. Nondimeno î  governo, ce?-
-dendo'alleitittiViiiedegliijnpiegati'fràn-
^cyèi^*K^!^réso delle >féWre Hi mvé-: 
• glianza. , , . > , 

i;Il pericolo sorgerebbe nel baso in; 
• cui i-^fran'c'esi^ '̂si inoitrassjero. Le'p'O-
'J^oìazi'òhi ihidigoutì aoifo'aliai écci^attì. 
Giungono uomini a cavallo da l l ' i n -

:-":tèrnó.̂  • •••• 

Il console dì Francia ha oggi noti-
1 

^ J ì l iEisposta implfèa l' accettazione * 
^cTeilàrsoluziqlie propiÈJstaidiiVe poténìyil' 

TUNISI,^13. ~ f)ggi alle ore 4 , L 
consoli si riuniscono,, altfSBOneoiatò di> 
trancia, i^ '->'•'> ."'̂ ' ^^'•'••' -̂

ROMA 13.,—^EcÌfe' ' i l | | Ì»'èéMr-^ 
?!sf1acwp,j f^bblicato 'd^WÓpiniom, ^ì 

' nsole-.inglese^a ' 
ottobre 1878, 

,' aòeeììnatp 'Stàmane : £ 
- Ja, Appena ricaVuf^|ìl;!i;(o^tno'dispacci 
i^cio/^eyjÌ^,bttobre fii; sottoposto alla 

.yeiiìo qi Sua.Maestà^e lieto di.sapere 
î ^ho i' animo del be^ljèUranquilIo .per» 
'esVe^l^ favpfi^y.p,.,-dalfaoViernoj;:ìdip^ 

Maóstà circa un suppostp^p^agatto dfel-
governo francese per V annessione di 

-iCariìsi, , \.,^ ;; : .-n, ,:, -. • • 
« Dai tiniòi^ì che, Uscendo le vostre 

^i^formazioni,j>reQcci|()aronq il recente* 
mente la inente di lui non,potrebbero ^ 
nascere che ̂ uai. V8ì dGfVl'osta: prò-, 
fittarè (ii ogni òccaiione t̂faVorévmb ̂  
per indurlo a'togljer^idallf.anìmo'òghip 

\ apprensione che fa F^jancia e l'Italia 
abbiàno'ìlaTen^ioni siw'istre .̂;̂ .̂ , .. j , ; , . , , , 
•-*«̂ È 'siio interesso vWere m'^ace con 

'Wo^d^eVitoaf^ di pcfìgere, a(l'una.. a 
''all'altra di^qUeste pdtenzQ mdtìvì'fe-
Igittimi^dì lagnanze, lo tea WV^ioìi-^ 
'fica 'Sarà'''à'ccuratameiite osservata e 
•:èe'Srfa^Altezià si'governerà con c&' 
Stante cura pjsl benèssere dei sùìSî  
sudditi non havvi;ra^'one por creda-

'r1e^'Hhè"le'^pòtenz6^ viojjne^.fprmeraoìio 
'"^tcuh'ldfàegno ìncóm|AtibiIe colla suai 
uSicut̂ fî za. f • 

« Rrquato Saìisbury. » .. = 
."raUlGI, 13. - / L e notizie '4i Tu-̂  

nÌ5Ì confaruìano èbe Roustrtu ASslGUtÒ 

3 

.-(qualità,. ^ i 
j'sjiQon aitrp>mani^^9tp.§arà anpnpjata 
*la riapertura del Giardino nella sta-
^rgfe^e^e.stiva,^;cQt^,speciale; se^rvizio .dìì 

caffè, bibitèj gelati ecc. 
, Sivaoftetitanp i.cjpmmiSBÌfìni .pAriseg-^ 

?,yÌ?lÌii%4ft" |̂pi'io^ ^d,ìaoprezzit?-da^y<30n-o 

Padova, li lO^^pnJe ^1^81. : 
'•^'--^- -'^rc^ndiittai^P'' 

si fa un dovere di avvertireTaJiume-
XO^s. clientela, che. qi|8st;^anno pifre non 
ItraiasciJràrdura albuha^per confermare 
quella fàtoa di sc[UisÌtezza nella dosa 
usatà'̂ '̂ lì'̂ '̂̂ ua specialità, a cli'tì sarà 

'^mantenuta invariabile, e che SÌ tro-
:ìvaFf^¥n dapositosehipre bene fornito 

331S 

• ' Y8WE PSElATà 
X 

; r^-p DI 
k . I i - < .' : 

•4 

^•^,^ - : ? • > 

' i 

f ' 

- rr-
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,8J. SS© ll?'ISSppl ( Ì ; 

I r 
j I 

t 
i \ ' " : < ' ''< t -̂  

I ' . • / : y 

' - i 

tlIiiipi,;.ISDII 
lOltre "alie spedizioni all' ìn^Vosso 

VENDITA ANCHE AL rMlNUÌO di 
0(jappem< â̂ €̂Yi%drQ di séta; djAeltro 
bassi sul fusto m 'tela; detti df^tutto 

^feltro'ìlosciì^HferV'e-^chiari.' Gibus par 
'̂ àbcierà ; 'eà'fi)ìOllìnì per ft^ncìtìiiijj cap-
>*̂ ©VR,peir sacrèrdoti; Yernìciati d | coc-
:-fcb'Ì6re; Bérrete di setai; eccs,'e^c. Si 
assumono commissioni per corii di 
musica, soèietà 'ginnaétÌGh^,^;^gtrardie 

Uwtto^A PKEZZI:F1SSI 1)1 FABBBiCA 
quindi, .con R I L E V A N T Ì S S I M O J R I -

iSPARMIO perr^quiterHev (^418) 

^11!? 

^ •> 

\"-: 

I • . 

l'I--'.-

^ u^/c 

\&V^' 

i^:^^. wm^ 

,M> 

I -1 
l y . 

t̂̂ . 

,-H\'-* 

!%] 

^ 

Wffl ^ 
r 

iti-^via, S.-BUgió^presso ìe à^àqU 
y[y",;,,̂ é'i5, C a s a e»ii T e r r a ^ ^ . a 

(Hlò*!locali. pailronaliu-?;^ .OanUna>i 
,,C;i^cinaj ^ . Caineci^ù. -r^SofriUa — 
'P^Ezo -— Vista sopra giardini '̂  via, 
SWdd^Ka, ^,\ . _,i^ ,.,, ^,.=j,."2429 

• - I 

«E. un u«UPXe che si raccomanda.4a" 
se, ed i priHaat a^È.'«teil ottenuti in 
tutte le Esposiziotu, alle quali com-

*pUrî S.''è 'é\v iUòih più '̂éWe ^sufflcfenta 
i'pòr-'iiecàntfìr.eUe sue pi'Opriet'à ;Ìgìe-
^tt^h'V^%%st'r'Ve'-8 ^étoteliclre nòlìichè 
.'iil^iìUovpiacevole Sapore. . \ _-
f^**ttfesiji>i^m« 1 i^vincipalì licÌ%on-

sti, cauettieri e contetlieiu del Régno 
."• . . ; ; . • Mm 

Ibcìetà Italiàìia 
contro ' ì ' danni della "«I tm î ' 3 A A 

fVedi qn&ta Pagina/ Vedi avviso in 4 Pagina 
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I t S . , I |m i®, f£^. SParlgl .é^W liilsijs,<| ^pi*«m© •^. lia9S5 î[!»ssl 4».; ©•.•vi 
K -

V|itV'tvni-(<^TffMwn«9vfìaTiii«-»vvi|v«(^^ 

«4 « I 

1 ' ', 

tr? 

• - t . . - - ^ .— ••É.iiMii-,1.1» • _ — — — - . —... — —^. . ——--^-—— — • — — ^ , •• . .. . i irT'^^.arriìr .. . ^ ^ . i a 

t - i . 
;:• •imr^m. 

è ujia polvere di lìiso speciale preparata cph Bismuto per^comegtiekscrài un'azióne sa-

.lutare snlta pelle* 

u-
I'-^'.'-.V-^T:'-/': 

ti-' 

'fipiE'Ssa• è aderente ed invisibile'e 
f) V̂ -,? li >• 

rèsi «na Hn^a, una fx^schezta ed una hellezzti 
* 

i — 1 
I f il 

f I 

-?-• 

'MM:: 

l <l 

» ' • -

iClI. F A T , ÌMven*Qt*fi,. 9, rwe dfe ?a Pm'cc, Paris. 

facatoia con piitmmoj L. 5 ^ Scatola seinpuce^ L< 4, . 
i t . v̂  - • • ." '^ \ ' " - . . - . . - - ' ' - •• ' • . . . . - - . . . , . ^ • •, 

BeposHo'-vendita in Milano, presso :A;'I?lÌr;ssy,sssBl e C , via della Sala, 16 
• - . - . • - ' • • . ' . - • • : . - • 

ssa Casa, via di Pietra, 91 -• 

<105) 

Roma, 

: e presso i principali Proiu(mieri e Parrucchieri. 

. . • • 

. • 

'V. v^ 

.r- : 
^ 1 . iU^r^ 

h -̂  

\ ' 

• ^ 

I • - ' 

' r 

I ì 

? = 

. 1 / 

^ / . I j I . 
• • I 

r I t I, 
Ih ^ ^ . 

H«W€ll«l su,.Pregati spedire U commissióni ciit^ettamérite'onde'èvìtarf ritardi e mag

P 2 3 ) t̂  ; 

/ 

i?aaa 
lî ì'J^.^T] 

e ^ a a t ì l o riWî Jjetto ài T6a;tro SvLiiòìii, Primo Pmnd, N. Ì231v 
: • •"••• '••• • •• • ^ r - ' ^^ • * •: • " / , " • ' • , • . . : ' ' . • • • « f t 
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f -, ' 

mi 
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TALIANA 
1 L 1 

«l i lISisiiAiì ^ggSflsii^asi'Jotae 
^ ^ , 

1 • , ^ , . Q:TJ Q, T :JL:'..rB-1;S S Jk. 

^ ^ • ' 

' . - ' 

1 1 , 

ta in Mm tìm 1B15, antoiizzeta ìiella Sylzzera eoa Dee, Wo Stato 113482 
I - -n •. • - • • . , . 

, Mffìsèupiere anche quost'0nó a ta.riff'e convenienti i^ 

litro 

r • 

Neil'^ssembleayQènerale dei,g9,(5;ió̂ ^̂ ^̂  è staisi deliberata là 
^far^^iion^ ,dl;H(\..fQnd,9, di di Vn SlSISonc, quî a î m$ntr^ la Società assicura 
^̂ l';}i[rjme4uUa prizia in: caso di ^jJ^yi|p„^i||^,gara afi%^ la p^ritu«U»tà noi pagamento delle 

r^.h ^s:!'.;-a d •> H 1 ' - ' • i somme liquidate., 
;^. La Società inoltre assicura t̂̂ ^Mrìlfa inodicissime tutti, ix.b&ni impbiU ed immoliili 
jCpntr̂ ófj; danni;.c^gionat,v4allV.In«icm a la l ia oaslaita «Éat^^sKlaitiiEÌ©, s«!®|5a!>lò 

>'. 

I ' : 

/A.tutto il 31 dicembr^^|^?0,,laJsVc^ ramo in ĵg^Uip assicurò oU?e Cean-
uè 

^^..'ilL^^J^ 

fili'©.,. 

LA PRESIDENZA 
.PALLA BANCA NOB. G I U L I O . , L. . , . 

-̂  •- '̂  '1^^ pE TIZZONI CO. NAPOI.EOHH 

tilt Segretario ^^G^ 

,̂ :̂ ,1 

Ì:. . ,:U^^'V; 

£j ^^.M;^iin| ^ 

-Mm 

jU-*j' 

^^''J3 
l i -

n^'>, 
f ; Si .f%^j,cer^^,,4ÌKato -Agrenif assCoft'atori per ogni Próvinciti, ̂ el Regno. ] 
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'ffi-a 1 

m 

*ai lisssafll^® A<!̂ i»».>*%?ti|fc|'. 
- • 

• -. ' %</-:t 

V , : ^ 

cUe ffuarisce le dispepsie, gastralgie, etisie, dièsenteriè, stitichezze, catarro, flattuosità, 
agrezza, acidita, pituita, flemma, nausee, rinvio è vomiti, anche durane la gravidanza, 
diarrea, coliche, toss*6, asma, soSbcam'enti,'ètordimen'tij'oppressione, Janguorì. diabeti, 
congestioni,' nevrosi, insonw,f,,pftelanconià, debolezze, sfìninjj^^ atrofia., anéliTa, clorosi, 
febbre milliare a t^t^te le altre, febbrì;^tuttiil''disòrdiÈi^^ goìa^deì ù&tOy 
della voce, deilbronchi^ del respiro, male alla, vescica, al fegato, ajle reni, agli intestini, 
mucosa, cerffilf, il vìzio del sàngiie; Ggbì imtaèiònè ed ogni isensazione febbrile allo; 
sVeRliarsi. - ' 

'Ifi in^ 
_ x l 

^ ^ J ^ - i W ^ ? ! ^ ^ iio 
1 -

* - • 
J-i i r 

y:. Bistratto Vidi.il,jQ P̂0O cure compresevi quelle dì molti medici^ del dijca'PlBskow edeììa 
'marchesa di ;Brèhan.'ìsi-v '•:'••: >• , " •''^'•' •'.':'/'• '"••'•' > - •' •'• f -i^c i.^'-): -.•^c..'^ 

Cura N. 65,184, 5ès':~Pr«neto, 24 ottobre 1860. — Le posso assicurare che da due anni,,, 
i usando questa meravigliosa Revàliritaj non Sento più alcun incomodo della vecchiaia, né 
il peso dei miei 8^ anni. Jbe,mie gambe diventarono fojrti, la mia vistai non chiede piò 
occhiali, il mìo.btpnaafCp èropusto come a'30anm.^Io,mi sento insomma ringiovanito e 

•predico, confesso, visito ammalati, faccio viaggi a/piedi, anche lunghi,,e.,senton)i chiara, 
la mente e fresca la memoria^ • \^''':-^r\_, \y[,:, i ^ -

D. P. Casteffif BacceK in Teol. ed "Àrisipr. lii Pruriètto. 
I il 'A 

- ' r • - ' 

T-J. 
Cura 'Ni 49.842. j-T Maria Joly SI $Ó anni da costipazione, iridi'géstìonei hevralffi&, 

insonnia, asma e nausea. ^^i / ^ , . ,. , 
Cura N. 46,260. -M- Signor Koberts, da cP î̂ f̂̂ HQ^^ polmonare, con tosse, vomiti,:co-

stipazipn^ e sordità dì 25 anni, ^''" " ' '"''. ^̂  ;.,;•,; ^•.^s#rv 
Cura N, 98,614s;r:5 Da anni soffrivo di manbanzà "d'appettito, cattiva digestione, ma-• 

lattie dì cuore, détle reni e vescica, irritazioni-njervose e mélai:iconia ; tutti questi mali 
sparvero sotta l* influensja benigna' della vq^||a divina Revalenta Arabica, riftéòft'e Peyclét 
istitutore a Eynftpeas^(AUa Vienne) Franc|a.;,, ,,/ ' ;,, ''-- -

, N. 63,476.^^ Signor'Curato Cornparetj 3̂̂ ^̂̂ ^̂  di dispepsia,|gastralgia, male 
di stomaco, dei nervi, debolezze e sbdofi notturhi.^j , :̂ ,, , 

N. 99,625. .--Avignone (Francia'), ;18 aprile, 4876; & ' Révalèrita'Bu Barry mi h a 4 P 
sanata àiretà di 61 anni di spaventosi dolori durante vent'.anni. Soffrivo d'óppresijioni 
:le.più terriÌ3Ìli :ó̂ ;d;i debolezza tal^ da non potè? far nessun inovimento, né poter vestir
mi, né svestire, con male di stomaco giornp e notte, ed insonnie orribili. Ogni altì'o ri
mediò contro tale angoscia rimase ^lm6, là Revalenta invece mi guarì completamente. 
— Borrel, nata Cairboiiety,'rue dî  Baiai» 11. ' .^^ •••••'• 

(Quattro vòlte più nutritiva che la carne, econoniìlza anche SQi^plte il suo prezzo in 
.altri r i n i ed j / , :̂  -' ' 'i ''•••)'> '̂̂  :>'', '•• • ''""'[_y. ' ' ;. 

• PrcEBao de l l a - f t eva l e s i tm eBstl^Alss: W^calole'lj4''di a^t h, 2,50]^jÌ2'clfH?* 
l. 4,50; 1 chil. L. 8; 2; li2 chili t:: 4g^:6 chil. L. 42; 12 chiU L.,78,:stesiì prèzzi per 
.-la.Kc^alcwfta al-CÌ4B«^caIat4%j|V;,!p9!vere.^^-

Per s^editibViWni)iare Vaglia postale o Bifflietti della Banca Namnale..^ 
Casa' im l i A I t M r e C.*^tf'®®^)> Via Tommaso Gròssi, N. 3v Milano. 
Si vende in tutte le città presso i pvihcipaU farmacisti e droghieri. 
Rivenditori: I"EB«leì^a — i?(^6irti Ferdinando farm. àl'G^rmìne 4497 ^—Zanetti-Pia-

neri e Mauro r— G. i?. Arnioni fàrm. al Pozzo d^pro ^- Pertile Lorenzo farm. succes-
;sore Lois ^ Luigi Cornelio farm- all'angolo Piazza delie Erba, 2103 
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A. VER ET ATTiyATG ANGSE PEL OOHRENTE ANNO 
A8Slcainm!?.tai'§at m, i&i'ffiRicfia® HÉO^ ©©Miro 

;• 

-'^m' mi 

he polizze e le tariffe sonò ostensibili presso le agenzìe principali che dal Idiiaprile 
sono abilitate ad acòettaró le Assicurazìonii - -'̂  ., ,̂ i ,, ; , / • ri 

' ^ l i • ] ' 

I 

> . T , - 1 I 

i r C i f é y i Negdzii, le Derrate, le Wercartìii'e, irutèrtst l i , le Macchine, le Ofaciné, gli,. 
'S|abi,l^enti industriali, 6d <vghi loro ptròdottò -è̂ ĴQ. L - ^ . ; .•, ; • < 
•^'EssÀ firegta eziandio la sua garanzia, pef;1e- inao^cl i n " tÉttj^|i^£'èi» î u .;j|arrovie, 
strade comuni^ fiumi e laghi, contro qualsiasi' accidente ò^sinistrodè^ viaggiò, pìtro a 

uellò d* inoeniUb;bssa esercfik inoltre ' i î^ ••^^; -Amf))^^'''•''•••-^ 
; • • ' , ' -.A , I . = • T i f • ' • . - ' . . . , • " . - • • ' ^ ' , • 

• t ^ ^ ; . •••• -,':•'. f. • - . ; i ' - ' L ' . ' • ; • . ^ ^ • • " « ' « ' • „ » i i v i . " " . ; . '' . J ^ : ' r . ^ ;•, • 

' H ' 5 

àuellò 

, 1̂^ jnTihe l*ABèn2Ìtt̂  0en6^^^^ di Venezia'assume 1© AssiouRAziosn MARITTIME" 

} ,lu^,^|^ilsainisòB© Ap^lsa^ssg^ sii 5S®ffirSa daUorigine del suo'esòrcizio 1838 a tutto 
il 1880, ha risìàV(iitó''^Ìtre SC«3,«»®^^^'^icàrft*ti, col pagamento di tire» ^ ^ S ssa^ii^iut 

'p IfaSlaBs®, 0 dal ^854 a tutto :f.880''|̂ '̂« )ia pagato in risa reità enti pel solo 
€Sr4aMsl|M>B^eUe aiitièh'e Piìovliicie dei Piemonte, neUl^òmb£krdo.,.;.aeL.X8neto, 

nflU'EmilJa e'^nelìe WoVÌ'fiòiè''Méndì6nàii^'oltre'ér©SaK ÀI lÉr© l i s lSasae . 
,,;riLe Agenzìe'della Compi^gnia ^onoincaricata di dare tutti i nece^^^in schianmenti e 
.di fortaire gratis» lè^^^èitobigliè 'òccorrehtf'^tóér formulare le domanda'di Assicurazione. 

•' ''''^''•^^lèuio. (ÌeU'ÌWnm"']Pn^^ ràp|«-&nfàtó%l¥ignor Mii^Aelilli^' 
' " ' - - f - - ^ -. r r . •>. . (2426) 
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'V. 

Ei«wl è-situato,in Piazza^Gàvóur (già delleiBiade) N. ,iÌM'n'uovo ? ' ^ . f 

-iJS.^S:5 tRS:=J- .^ j^^^ r . 1 - ' t i r - ' i - J . - . (iS-iSll 
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Ouesto Siroppo deve al LATT00AEIO. (Succo Latteo della Ijattuca) 
ottenuto per incisioni, le proprietà Mceniènte calmanti, che gli fanno accordare la pre:' 
fei'énz^ sopra t^tte le.preparaziont adoperate per l'addietro, e che ijanno fatto dife al 
Professore aiouciaa.raSai, nella 2^* edizione del ^̂ up FoRMUL4|i||i : ;D>i!in^^ 

di pietra, pi, e. in -tutte le primarie farmacie 
eia Pianen Mauro. 

'V43sa«illSa Ifift ^'^atlowanelUfarma-
(116). 
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^^«^miAictn^-^sj^ffaK^^tfeii»^ 
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\^;Ì'aziona r icost i tu^e e^^r?g^^ fen-P è iji ^ue |Cjcq^; iM. i in 'e^^ 
vigliosa per la potenza di assimìlazione#ej digestione d i c u r e fornita, ciò che non pospone 
vantarle altre e SpéciàlMèWteRecòarb, che contiene il ^eisò.'L*acqua di'1*^1® ricca com'è, 
de^ carbonati dì ferro e soda e di '̂ t»z carbonico^ eccittaj'appetito, rinforza'lo stomacò, 
ed ha il yantiif^gio di essere gradita al gusto ed ìnaltei:a|)j|^. \[ i ... :. ,: ,.;; r. ... 

La cura prolungata d'acqua di l''ej9i> jè.rimedio,sovrano, per le aflezìoni di stomaco, 
cuore, nervose, glandulari, emorroidali, uterine e aella vescica 

Si Wtiriò dalla DJpzìone della Fonte '̂̂ in Brescia e dai Farmacisti di ogni città. 
^vwcrleaay^a. Iri^ulcune farmacie si tenta vendere per Pejo un'acjiuà controssegnata 

colie parole Yalle dì Pejo (che non esiste). Per non i^esta|e infarinati esigere la capsula 
inverniciata, in giallo, leoni impressovi Jiiatleail'«&Bfite I*'^® •— Borgliéftfti. 

iftgeiìKla ^ « l l a Fosatc lai l'^sasiaswa. Pezzetta Pedrocchi, Via Pescarla Vecchia, 
^N; 535 A, , ^ (2433), 
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